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Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing 
1. Le parti prendono atto che nelle pubbliche ammin istrazioni sta 
emergendo, sempre con maggiore frequenza, il fenome no del mobbing, 
inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione di 
lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri di pendenti - nei 
confronti di in lavoratore. Esso è caratterizzato d a una serie di 
atti, atteggiamenti o comportamenti, diversi e ripe tuti nel tempo in 
modo sistematico ed abituale, aventi connotazioni a ggressive, 
denigratone e vessatorie tali da comportare un degr ado delle 
condizioni di lavoro, idoneo a compromettere la sal ute o la 
professionalità o la dignità del lavoratore stesso nell'ambito 
dell'ufficio di appartenenza o, addirittura, tale d a escluderlo dal 
contesto lavorativo di riferimento. 
2. In relazione al comma 1, le parti, anche con rif erimento alla 
risoluzione del Parlamento Europeo del 20 settembre  2001, riconoscono 
la necessiti di avviare adeguate ed opportune inizi ative al fine di 
contrastare la diffusione di tali situazioni, che a ssumono rilevanza 
sociale, nonché di prevenire il verificarsi di poss ibili conseguenze 
pericolose per la salute fisica e mentale del lavor atore interessato 
e, più in generale, migliorare la qualità e la sicu rezza 
dell'ambiente di lavoro. 
3. Nell'ambito delle forme di partecipazione previs te dall'art. 6, 
lett. D) (Sistema di partecipazione) è, pertanto, i stituito, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente  contratto, uno 
specifico Comitato Paritetico presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri con i seguenti compiti: 
a. raccolta dei dati relativi all'aspetto quantitat ivo e qualitativo 
del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria 
competenza; 
b. individuazione delle possibili cause del fenomen o, con particolare 
riferimento alla verifica dell'esistenza di condizi oni di lavoro o 
fattori organizzativi e gestionali che possano dete rminare 
l'insorgere di situazioni persecutorie o di violenz a morale; 
c. formulazione di proposte di azioni positive in o rdine alla 
prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche 
al fine di realizzare misure di tutela del dipenden te interessato; 
d. formulare proposte per la definizione dei codici  di condotta. 
4. Le proposte formulate dal Comitato vengono prese ntate 
all'Amministrazione per i conseguenti adempimenti t ra i quali 
rientrano, in particolare, la costituzione ed il fu nzionamento di uno 
sportello di ascolto, nell'ambito delle strutture e sistenti, 
l'istituzione della figura del consigliere/consigli era di fiducia 
nonché la definizione dei codici, sentite le organi zzazioni sindacali 
firmatane. 



5. In relazione all'attività di prevenzione del fen omeno di cui al 
comma 3, il Comitato valuterà l'opportunità di attu are, nell'ambito 
dei piani generali per la formazione, previsti dall 'art. 60 
(Formazione), idonei interventi formativi e di aggi ornamento del 
personale, che possono essere finalizzati, ha l'alt ro, ai seguenti 
obiettivi: 
a. affermare una cultura organizzativa che comporti  una maggiore 
consapevolezza della gravità del fenomeno e delle s ue conseguenze 
individuali e sociali; 
b. favorire la coesione e la solidarietà dei dipend enti, attraverso 
una più specifica conoscenza dei oli e delle dinami che interpersonali 
all'interno degli uffici, anche al fine di incentiv are il recupero 
della motivazione e dell'affezione all'ambiente lav orativo da parte 
del personale. 
6. Il Comitato è costituito da un componente design ato da ciascuna 
delle organizzazioni sindacali di comparto firmatar ie del presente 
CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell'amm inistrazione. Il 
Presidente del Comitato viene designato tra i rappr esentanti 
dell'amministrazione ed il vicepresidente dai compo nenti di parte 
sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto  un componente 
supplente. Ferma rimanendo la composizione pariteti ca del Comitato, 
di essi fa parte anche un rappresentante del Comita to per le pari 
opportunità, appositamente designato da quest'ultim o, allo scopo di 
garantire il raccordo tra le attività dei due organ ismi. 
7. L'Amministrazione favorisce l'operatività del Co mitato e 
garantisce tutti gli strumenti idonei al suo funzio namento. In 
particolare valorizza e pubblicizza con ogni mezzo,  nell'ambito 
lavorativo, i risultati del lavoro svolto dallo ste sso. Il Comitato è 
tenuto a svolgere una relazione annuale sull'attivi tà svolta. 
8. Il Comitato di cui al presente articolo rimane i n carica per la 
durata di un quadriennio e comunque fino alla costi tuzione del nuovo. 
I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell'incarico per 
un solo mandato. 
 
 


